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Premessa del curatore 

 
 
 

“Al centro di Fedora, metropoli di pietra grigia, 
sta un palazzo di metallo con una sfera di vetro in ogni stanza. 
Guardando dentro ogni sfera si vede una città azzurra 
che è il modello di un’altra Fedora. 
Sono le forme che la città avrebbe potuto prendere 
se non fosse, per una ragione o per l’altra, 
diventata come oggi la vediamo.” 

 
(Italo Calvino, Le città invisibili) 

 
 

 
 
Secondo la nota definizione della Commissione Mondiale per l'am-

biente e lo sviluppo (Rapporto Brundtland), è sostenibile uno sviluppo 
che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la capacità 
delle generazioni future di soddisfare i propri. Si tratta di un concetto 
di notevole portata innovativa, che mette in discussione alcuni tradi-
zionali assiomi dell’economia, come la preferenza del presente rispet-
to al futuro o del più rispetto al meno (lo sviluppo non può ridursi a 
semplice crescita di produzione e consumo), e dovrebbe stimolare, so-
prattutto in tempi di crisi come gli attuali, sia le analisi teoriche sia le 
politiche pubbliche. 

La sostenibilità di una comunità è definibile in funzione di criteri 
non solamente ambientali, ma anche economici, sociali e istituzionali: 
essa è incompatibile con il degrado delle risorse naturali, il declino 
economico, la disuguaglianza sociale, l’illegalità e la violazione dei 
diritti. 

Perseguire uno sviluppo sostenibile comporta un approccio preven-
tivo e integrato, al quale si conformino i comportamenti di tutti i sog-
getti coinvolti: le politiche delle amministrazioni pubbliche, le azioni 
delle forze produttive, le scelte dei consumatori e dei cittadini. In par-
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ticolare, necessitano nuove modalità di funzionamento degli apparati 
pubblici, basate sul coinvolgimento dei diversi interessi e sul coordi-
namento dei differenti interventi settoriali. Si tratta di un processo po-
litico che dovrebbe integrare i valori espressi attraverso le preferenze 
individuali con la dimensione sociale e pubblica delle questioni da af-
frontare, passando da un paradigma economicista e competitivo del 
rapporto uomo/ambiente ad una visione matura e globale di sostenibi-
lità. 

Il volume raccoglie contributi di studiosi di varie discipline (geo-
grafi, sociologi, politologi) accomunati da una documentata e rigorosa 
riflessione sulle sfide derivanti dal fatto che ogni scelta compiuta oggi 
condiziona in modo irreversibile il nostro comune futuro. 

I temi qui affrontati sono stati oggetto di confronto scientifico in 
varie occasioni: 

 
• il ciclo di seminari “La sfida alimentare e il ruolo della coope-

razione: verso una sostenibilità globale”, Università del Pie-
monte Orientale, Alessandria (ottobre-novembre 2008); 

• il convegno “La sostenibilità come concetto transdisciplinare 
in Aurelio Peccei, Università del Piemonte Orientale, Alessan-
dria (7 novembre 2008); 

• il panel “Conflitti e democrazia” del convegno nazionale della 
Società Italiana di Scienza Politica 2008 (Pavia) e 2009 (Ro-
ma); 

• il ciclo di seminari “Sviluppo sostenibile: risorse, attori, poli-
tiche”, Università del Piemonte Orientale, Alessandria (mag-
gio 2009); 

• la sessione Environment & Society Research Network della 
nona conferenza ESA (European Sociological Association), 
Lisbona (2-5 settembre 2009); 

• il convegno AIS-ELO “Sviluppo, istituzioni e qualità sociale. 
Lo sviluppo nella sociologia economica, del lavoro e delle or-
ganizzazioni contemporanea”, Cagliari (17-18 settembre 
2009); 
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• il settimo convegno nazionale dei sociologi dell’ambiente 
“Crisi economica, crisi ambientale, nuovi modelli sociali”, 
Trento (25-26 settembre 2009); 

• il convegno “Comunità sostenibili: analisi e strategie”, Uni-
versità del Piemonte Orientale, Alessandria (20 novembre 
2009); 

• Il corso di alta formazione “Azione locale partecipata e svi-
luppo urbano sostenibile” presso lo IUAV (Istituto Universita-
rio di Architettura di Venezia); 

• Il master in Analisi delle politiche pubbliche dell’Università di 
Torino. 

 
Ringrazio gli autori dei vari capitoli per il loro prezioso contributo 

ed Elisa Benatelli e Noemi Podestà per il paziente lavoro, non solo 
formale, di revisione dei testi. 

Permettemi infine di rendere pubblica una questione che mi sta par-
ticolarmente a cuore. Il 6 aprile del 2009 il terremoto ha sconvolto 
l’Abruzzo aquilano: tra i centri colpiti anche Barisciano, paese 
d’origine della mia famiglia paterna. L’amico e collega Massimo Gal-
lucci (ordinario di neuroradiologia all’Università dell’Aquila), che ha 
vissuto e documentato quei tragici eventi, sostiene di non aver mai ca-
pito la consuetudine di dedicare libri; allora niente dediche: a Massi-
mo, alla sua splendida famiglia, a tutti gli amici abruzzesi solo il con-
vinto augurio di un futuro sostenibile. 
 
 

Alessandria, marzo 2010 

Premessa del curatore
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